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	Legge regionale 12 novembre 1999, n. 28

Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114
	Proposta di legge regionale n. 537

“Modifica della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114)”

	
	

	Capo V. Commercio su area pubblica
	

	
	

	Art. 10. (Commercio su area pubblica)
	

	
	

	1. Il Consiglio regionale, con le procedure di cui all'articolo 3, comma 1, definisce i criteri generali per l'individuazione delle aree da destinare all'esercizio del commercio su aree pubbliche, con riferimento alle tipologie di manifestazioni e forme ed in relazione alla localizzazione, dimensionamento e composizione merceologica. 
	

	2. I criteri perseguono i seguenti obiettivi: 
	

	a) ottimizzare il servizio, con particolare riguardo all'ubicazione ed alla tipologia dell'offerta; 
	

	b) realizzare un adeguato equilibrio con le altre forme di distribuzione, tenuto conto delle presenze dei consumatori e attraverso la valorizzazione del ruolo di completamento e di alternativa rispetto al commercio fisso; 
	

	c) definire un disegno territoriale del commercio su area pubblica in correlazione con le peculiarità territoriali, secondo le tipologie individuate dall'articolo 6, comma 3 del d.lgs. 114/1998; 
	

	d) incentivare il commercio su area pubblica nelle sue varie forme, anche itineranti, per potenziare l'offerta commerciale in ambito urbano e per valorizzare il suo ruolo dal punto di vista della concorrenza anche nei confronti delle forme di commercio fisso a localizzazione extraurbana; 
	

	e) sostenere l'adeguamento delle aree alle norme di igiene, sanità e sicurezza; 
	

	f) valorizzare il ruolo della produzione agricola locale e regionale. 
	

	3. Il Consiglio regionale, secondo le procedure stabilite al comma 1, può modificare i criteri sulla base delle successive esperienze applicative, delle modificazioni del contesto economico del mercato ed in relazione ai mutamenti delle caratteristiche degli ambiti territoriali della Regione. 
	

	
	

	Art. 11. (Ulteriori disposizioni sul commercio su area pubblica)
	

	
	

	1. La Giunta regionale, sentite le rappresentanze degli enti locali, le organizzazioni regionali più rappresentative dei consumatori e delle imprese del commercio e dei produttori agricoli, adotta i criteri per il rilascio delle autorizzazioni per il commercio su area pubblica, nonché per l'istituzione, soppressione, spostamento, funzionamento dei mercati e delle varie forme di commercio su area pubblica, ai sensi dell'articolo 28, commi 12 e 13 del d.lgs. 114/1998. 
	

	2. Allo stesso modo la Giunta regionale determina: 
	

	a) le indicazioni relative alle modalità di esercizio del commercio su area pubblica, alle procedure per il rilascio e alle altre vicende giuridico-amministrative delle autorizzazioni ed i criteri per l'assegnazione dei posteggi; 
	

	b) le modalità di partecipazione dei produttori agricoli al commercio su area pubblica; 
	

	c) le disposizioni relative alla valenza delle autorizzazioni già rilasciate ai sensi della legge 28 marzo 1991, n. 112 (Commercio su aree pubbliche), sia ex novo che per effetto di conversione; 
	

	d) gli indirizzi in materia di orari delle attività di commercio su area pubblica con particolare riguardo: 
	

	1) al rispetto dei principi dell'articolo 8 della presente legge; 
	

	2) alle diverse modalità di esercizio dell'attività; 
	

	3) all'assetto della rete distributiva locale in sede fissa; 
	

	4) alla possibilità di stabilire fasce diversificate di orari fra commercio su area pubblica e commercio in sede fissa in relazione alle esigenze dei consumatori; 
	

	5) alle limitazioni per motivi di interesse e di sicurezza pubblica. 
	

	3. Gli indirizzi possono essere sottoposti ad aggiornamento per ragioni di ottimizzazione del funzionamento del commercio su area pubblica. 
	

	
	

	
	Art. 1

	
	

	4. I Comuni possono rilasciare autorizzazioni stagionali per il commercio su area pubblica con le stesse modalità previste per le autorizzazioni non stagionali, nonché concedere autorizzazioni temporanee alla vendita su area pubblica in occasione di fiere, feste, mercati o altre riunioni straordinarie di persone. Le autorizzazioni sono valide soltanto per i giorni delle predette riunioni e sono rilasciate esclusivamente a chi è in possesso dei requisiti professionali e soggettivi previsti dalla legge. 
	1. Il comma 4 dell'articolo 11 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114) è sostituito dal seguente:

“4. I comuni possono rilasciare autorizzazioni stagionali per il commercio su area pubblica con le stesse modalità previste per le autorizzazioni non stagionali, nonché concedere autorizzazioni temporanee alla vendita su area pubblica in occasione di fiere, feste, mercati o altre riunioni straordinarie di persone e solo per quelle manifestazioni sporadiche non preventivamente programmate con una periodicità non inferiore ad un anno. Le autorizzazioni sono valide soltanto per i giorni delle predette riunioni e sono rilasciate esclusivamente a chi è in possesso dei requisiti professionali e soggettivi previsti dalla legge, ovvero operatori commerciali in regola con il pagamento di tasse, imposte e contributi e dotati di partita IVA.”.

	
	

	
	Art. 2

	
	

	
	1. Dopo il comma 4 dell'articolo 11 della l.r. 28/1999, è aggiunto il seguente comma: 

“5. La Regione svolge sul rilascio di tali autorizzazioni un'attività di controllo e, a tal fine, viene istituita presso il competente Assessorato regionale una banca dati con l'obiettivo di monitorare il fenomeno dell'abusivismo.”.
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